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Il centro espositivo,
nella sua logica
dinamica, cambia
pelle e lancia un

nuovo allestimento
tematico che andrà
avanti fino
al febbraio 2013

AL TRIENNALE
DESIGN MUSEUM

Grafica italiana
DI FEDERICA SERVA

n libro con le pagine bianche
perché i colori sono “volati” in
curva. Questa installazione,

così descritta dal suo ideatore, il desi-
gner Fabio Novembre, accoglie da og-
gi i visitatori di Triennale Design Mu-
seum a Milano. Fedele all’identità di
museo dinamico che cambia ogni an-
no allestimento, fino al 24 febbraio
2013 espone “TDM5: grafica italiana”. 
Dopo aver esplorato il significato di
design in Italia con le precedenti e-
sposizioni incentrate su progetti, pro-

totipi, arredo e complementi, ora spo-
sta l’attenzione sulla grafica. Una scel-
ta difficile e rischiosa. «Abbiamo deci-
so – spiega Silvana Annicchiarico, di-
rettrice del museo – di abbandonare il
territorio degli oggetti per addentrar-
ci nel paesaggio della comunicazione
visiva fatta di miliardi di artefatti». «La
storia della grafica italiana – continua
– non è stata ancora scritta e classifi-
cata. Sono decenni che non è orga-
nizzata una mostra a tema di vasto re-
spiro. Con questa iniziativa abbiamo
voluto ricollocare la grafica al suo po-
sto e restituirle autorevolezza, visto che

da molti è considerata arte di serie B
al servizio di moda, design, cinema». 
Curato da Giorgio Camuffo, Mario
Piazza, Carlo Vinti, l’allestimento si ar-
ticola per linee tipologiche e per aree
di intervento: Lettera, Libro, Periodi-
ci, Cultura e politica, Pubblicità, Im-
ballaggi, Identità visiva, Segnali, Film
e video. Ogni sezione è contraddistin-
ta da un colore diverso, che è ripreso
anche nelle installazioni sonore e vi-
sive poste all’esterno, aprendo così per
la prima volta lo spazio espositivo al-
l’aperto e al coinvolgimento di altri
sensi. Manifesti, riviste, imballaggi,

cartelloni raccontano una storia di
cento anni. «Studiare e scegliere – di-
chiara Giorgio Camuffo, uno dei cura-
tori dell’allestimento – le diverse te-
stimonianze di linguaggi, stili, meto-
dologie di lavoro che si sono succe-
dute nel tempo per una mostra rivol-
ta un pubblico ampio con un taglio di-
vulgativo non è stato facile. La grafica
è immateriale: trasmette e dà forma
visiva ai messaggi, ma ha implicazio-
ni sociali e ha rappresentato una par-
te importante del design made in I-
taly». 
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U
on “TDM5: grafica italiana” Triennale design museum cambia
nuovamente veste e si avventura su un terreno poco esplora-
to, ma di grande vitalità, che nel corso dell’anno seguirà anche

con seminari e convegni organizzati in collaborazione con Aiap (As-
sociazione italiana progettazione per la comunicazione visiva). «La
Triennale – afferma Arturo Dell’Acqua Bellavitis, presidente della Fon-
dazione Museo del design – svolge un ruolo di hub nello sviluppo di
rapporti fra designer, studiosi, architetti. Scegliendo la grafica voglia-
mo far capire come le innovazioni tecnologiche siano andate di pari
passo con la comunicazione». La presentazione, alla vigilia del Salo-
ne del mobile, di un progetto diverso dal punto di vista scientifico ed
espositivo è stata compresa e premiata: dai circa 117mila visitatori nel
2009 si è passati a 142mila nel 2010 e a 160mila nel 2011. Di questi, in
base a un’indagine, il 40% ha visto anche le altre edizioni e il 59% sa
che il museo è nato con una formula di esposizioni a rotazione. (F.Ser.)
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boom di visitatori
Un hub per i rapporti
tra designer e architettiUna grande storia ancora da capire

Festival internazionale
della cultura a Bergamo
BERGAMO. Da quest’oggi ogni forma di cultura e di
comunicazione diventa Festival nel segno delle Intuizioni,
che sono appunto i temi del Festival Internazionale della
Cultura che, attraverso eventi gratuiti organizzati fra
chiese, teatro e piazze di Bergamo, si protrarrà sino al 29
aprile. Si comincia con il concerto del Coro giovanile
italiano – formazione unica nel panorama corale
nazionale – che si esibirà stasera (ore 20,30) nella
basilica di Santa Maria Maggiore e darà il via ad un
susseguirsi di momenti culturali più disparati. Tra i
protagonisti i fotografi Joachim Schmid e Joan
Fontcuberta, l’orchestra «I pomeriggi musicali», registi
che porteranno in scena film volti ad esplorare l’universo
femminile e grandi innovatori come l’architetto Flavio
Manzoni del Centro stile Ferrari. Nel segno della
creatività la proiezione di film di particolare
coinvolgimento storico-culturale. Il Festival consegnerà
anche quest’anno il Premio alla carriera,assegnato per il
2012 al regista Luca Ronconi, durante la cerimonia
conclusiva del Festival giovedì 26 aprile al Teatro Sociale.
(A. Poss.)
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RACCOMANDABILE: film positivo
o comunque privo di elementi negativi,
di elevato valore formale, 
ricco di contenuti etico-culturali

CONSIGLIABILE: film
sostanzialmente positivo, 
perciò destinato 
alla programmazione ordinaria

COMPLESSO: film che non può
essere accettato globalmente per la
presenza di alcuni aspetti fortemente
problematici dal punto di vista morale

FUTILE: film privo di autentici
contenuti etico-culturali 
e/o di valori formali, 
trattati comunque con superficialità

SCONSIGLIATO: film non
proponibile per la mancanza di contenuti
etico-culturali e per un modo narrativo
immorale  o licenzioso

(Nc): film non ancora classificato
(v.o.): film in versione originale.GIUDIZI DELLA COMMISSIONE 

VALUTAZIONE FILM, 
NOMINATA DALLA CEI

Accessibilità ai disabili

Ultime rappresentazioni al Manzoni della
commedia di Eduardo «Questi fantasmi»,
interpreti Carlo Giuffrè e Piero Pepe 

Area C, il Pdl
a caccia di firme

l Pdl milanese lancia una
«No area C week» per

tentare di raccogliere, entro il
18 maggio, le ultime 10 mila
firme mancanti per ottenere il
referendum abrogativo. Un
ultimo sforzo che porterà il
partito d’opposizione, insieme
alla lista civica Milano al
Centro e all’Unione Italiana, ad
allestire oltre 50 banchetti da
lunedì. «A oggi siamo intorno
alle 20 mila firme raccolte, ce
ne mancano 10 mila» ha
spiegato il coordinatore
cittadino Giulio Gallera. Da
qui l’idea di banchetti in
centro, nei mercati, nelle zone
di accesso all’area C, allo
stadio e in via Friuli (dove
sono attivi gli sportelli del
Comune per informazioni a
chi è stato multato).
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rande festa quella di Pa-
squa, celebrazione gioiosa
degli affetti ritrovati, cer-

tezza consolante che nulla di ciò
che ci è caro andrà perduto. È e-
nergica questa festa, è il risveglio
vigoroso della coscienza e dell’in-
teriorità a un modo altro di vede-
re la vita e di stare al mondo. Ci
vuole forza per alzarsi, rimuovere
pietre, uscire alla luce ancora te-
nue del primo mattino in quel giar-
dino rigoglioso dove gli affetti at-
tendono da sempre il loro riscatto.
Ci vengono in soccorso, nel repe-
rire nuove energie, la naturale di-
sposizione del mondo, in questa
stagione, a gemmare nuova vita, il
continuo variare del clima che an-
cora ci sferza con frizzanti venta-

te, il cielo a trat-
ti aperto e sere-
no, a tratti mi-

naccioso e insicuro, non ci lascia
allentare la presa ma ci fa attenti
fin dal primo mattino per scrutare
l’orizzonte, prevedere le mosse,
pronti a correre ai ripari. Così il mo-
vimento entra in
noi, anche a nostra
insaputa e a di-
spetto delle nostre
eventuali resisten-
ze; e la festa, che vi-
ve di vibrazioni del
cuore, dello spirito
e del corpo, si apre con discrezio-
ne un varco prezioso di vigoria e di
vivacità fin nel nostro intimo, così
da "corrompere" il nostro serioso
procedere feriale e quotidiano.
Certo questo non basta, la festa e-
sige altro, dobbiamo metterci del

nostro, attivarci, organizzare, in-
ventare... decidere di assecondare
quel fremito perché il tempo op-
portuno è giunto, ed è questo. E
prima ancora svegliarci, alzarci, u-
scire, rimuovere ostacoli e blocchi,
in noi e verso altri della famiglia,
guardare con gioia all’incontro e

allo scambio. Solo
così lo spirito della
festa guadagna il
suo spazio, conta-
gia, allarga i nostri
cuori alla gratitudi-
ne e alla lode per la
bellezza dello stare

al mondo e per la preziosità e uni-
cità dei nostri affetti.
La Pasqua è anche questo fremito
della vita che si fa carne, è lo sco-
timento dei cuori e dell’anima, de-
siderio vigoroso di cantare la bel-
lezza dei nostri affetti, di tutti, per

quello che sono e per come sono.
È gioia nell’intimo, incanto dello
stare insieme, certezza signorile
che la morte sta al suo posto, vo-
glia di vivere, incontrarsi, ballare e
danzare.
Così la Pasqua si dilata anche nel
tempo, anima le «feste cittadine»
che numerose si celebreranno do-
mani nella nostra diocesi – orga-
nizzate da parrocchie e decanati
in vista del VII Incontro mondiale
delle famiglie – coinvolgendo in un
unico grande evento tutte le realtà
del nostro convivere umano, cri-
stiano, civile, sociale. Perché la no-
stra vita di uomini e donne che
hanno a cuore il futuro delle nuo-
ve generazioni sappia trasmettere
con gioia la bellezza dell’incontro
e della convivenza con tutti, nes-
suno escluso.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

G

Pasqua, festa oltre la festa

Ecco come vivere
le iniziative «cittadine»
che si terranno domani
in vista di Family 2012

Punto
di vista

di Francesca Dossi
e Alfonso Colzani


